
3

{El

o
-o
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Canneto Pavese - Castana - Montescano
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OGGETTO: Contrattazione collettiva/integrativa (CCDI) 2023-2024-2025 dei

dipendenti dell'Unione in epigrafe

ll giorno 30 dicembre 2023 alle ore 10,00 - presso la sede DEL( UNIONE ha avuto luogo I'incontro tra:

la Delegazione di parte pubblica, composta dal Presidente Dott. Gian Luca Muttarini, la Delegazione di parte

sindacale, composta:

- dal rappresentante C.S.A. di Pavia sig.ra Giuliana Scaglia,

- dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria, nella persona delsig.MANC|N Fabio.

Dato atto preliminarmente che sono stati attuati gli "istituti" previsti nel decentrato 2O22, soprattutto con

riferimento all'attivazione di un "percorso" di progressione infracategoriale/orizzontale, che ha riguardato n.1

unità di personale con decorrenza 7.1.2022

Premesso ulteriormente che il sistema della contrattazione e delle relazioni sindacali per il personale non

dirigente del Comparto Regionie Autonomie Locali, disciplinato da specifiche disposizioni dettate dal D.Lgs.

t65l2WL, come integrato e sostituito dal D.Lgs 150/2009 e dai contratti collettivi di comparto, prevede un

modello dicontrattazione per il pubblico impiego articolato su due livellie più precisamente:

Visto iICONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE (CCNL)delComparto FUNZIONI LOCALI del 16.11.2022 e visti in

particolare gli arft.7 e 8 del predetto CCNL



Dato atto che l'Ente ha provveduto agli adempimenti - di carattere "giuridico/normativo" - previsti dal

suddetto CCNL ed in particolare dall'art.L2

Vista la Determinazione n.23 del 23.L2.2023 del Responsabile del Servizio "Finanziario") relativa alla

costituzione del "Fondo risorse decentrate anno 2023, trasmessa al Revisore dei conti che nulla ha eccepito

Dato atto che con la Delibera della Giunta dell'Unione n.57 del 23.12.2023 (dichiarata immediatamente

esecutiva) di formalizzazione delle direttive ed indirizzi definitiva del contratto integrativo decentrato anno

2023;

Tenuto conto che l'Ente, in considerazione del blocco della contrattazione collettiva nazionale disposta per il

periodo 207O-2OL5, ha proceduto annualmente alla stipula del solo contratto decentrato economico,

rinviando alla sottoscrizione nazionale di primo livello la stipula del nuovo contratto decentrato integrativo

normativo e si è ritenuto necessario garantire l'allineamento tra i periodi contrattuali previsti in sede di

contrattazione nazionale ed i periodi contrattuali della presente contrattazione integrativa, procedendo a tal

fine - sostanzialmente fino all'esercizio finanziario2022 compreso - alla stipula di un contratto decentrato

integrativo relativo alla sola parte economica (con il quale disciplinare esclusivamente le modalità utilizzo

delle risorse destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività,

sulla base delle clausole dei precedenti CCDI), nelle more della sottoscrizione del nuovo contratto integrativo

di parte normativa.

Atteso che - come indicato nel verbale afferente il decentrato 2022 - il CCDI, relativo al periodo 2023-2025,

realizza il pieno allineamento con la contrattazione nazionale

Tutto ciò premesso, dopo breve discussione, le parti - unanimemente - APPROVANO E

SOTTOSCRIVONO la "IPOTESI del Contratto Collettivo lntegrativo" (CCDI) del personale dipendente

def fa uNtoNE DEt coMUNt LoMBARDA Dt PRTMA COLLINA per iltriennio2O2312025", composta

di n.23 articolie 2 allegati (AIIEGATO "N' eúAILEGATO "B"I

Si concorda, per quanto di 'tompetenza", che - con riferimento al corrente anno 2023 - si procederà

all'attÍvazione di un "percorso" di progressione infracategoriale/orizzontale (peo) riguardante n.2 dipendenti

complessivi; ciò quindi nel pieno rispetto quindi delSO% degli aventi diritto - di cui n.1 inquadrato nella ex

cat. "D" E N.1 INQUADRATO NELLA EX Categoria "C".

ln relazione al fatto che il presente contratto sarà sottoscritto ineluttabilmente nell'anno 2024 si concorda che

la decorrenza del beneficio economico derivante dall'eve attribuzione delle peo sarà l'1.L.2024



Si rinvia al competente Responsabile di Struttura per i connessi e conseguenti adempimenti

PARTE PUBBLICA

Presidente Dott. Gian Luca Muttarini

Delegazione di parte sindacale, composta:

rappresentanze sindacali:

- C.S.A. di Pavia: sig.ra Giuliana Scaglia .1"44-4

Rappresentanza Sindacale Unitaria, sig. MANCIN Fa
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Contratto Collettivo lntegrativo (CCl)

del personale dipendente dell'UNIONE Dl COMUNI LOMBARDA PRIMA
coLUNA (PV)

per il triennio 202312025

TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI

AÉ. I
Oggetto e obiettivi

1. ll presente Contratto Collettivo lntegrativo (in acronimo: CCI) disciplina gli istituti e le materie che le

norme di legge e i contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto "Funzioni Locoli" demandano a tale

livello di contrattazione, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge.

Aî1.2
Ambito di applicazione e durata del contratto coll

'/r'uu!:'



1. ll presente Contratto collettivo integrativo si applica a tutto il personale dipendente dell'Unione
dei Comuni indicata in epigrafe (d'ora in poi "UNIONE") e disciplina tutte le materie demandate alla
contrattazione integrativa. Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio
presso I'ente, a tempo indeterminato e a tempo determinato ivi compreso il personale comandato
o distaccato o assegnato temporaneamente presso l'Ente (anche non a tempo pieno), al personale
con contratto di formazione e lavoro (CFL) nonché al personale con contratto di somministrazione
di lavoro secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge in materia e di quanto
specificatamente previsto nel presente CCl.

2. ll presente CCI ha validità triennale, ossia per il periodo 2023-2025, con decorrenza dalla
data di stipula e sino al 3111212025, e conserva la propria efficacia fino alla stipulazione del
successivo contratto integrativo o fino all'entrata in vigore di un nuovo C.C.N.L. che disponga
norme incompatibili con il presente CCl.

3. I criteri di ripartizione delle risorse del fondo delle risorse decentrate tra le varie modalità di
utilizzo, potranno essere negoziati con cadenza annuale su iniziativa di una delle parti, con
apposito accordo. Nelle more della rinegoziazione dei criteri di riparto delle risorse le parti
concordano di ritenere valido quanto pattuito fino alla ridefinizione della nuova regolazione
contrattuale nel rispetto dell'art 8/c.4 del CCNL 16.11.2022.

4. ll presente CCI disapplica tutte le precedenti disposizioni contrattuali integrative in contrasto
con le previsioni del presente.

5. Tutti gli istituti a carattere economico dovranno essere erogati entro il mese di luglio dell'anno
successivo tranne che per gli istituti per i quali si prevede l'erogazione mensile o con modalità
diverse sempre previste dal presente CCl.

TITOLO II RELAZIONI SINDACALI

CAPO I SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI

Art.3
Verifiche de I I'attuazione del contratto ed i nterpretazione autentica

1. Le parti convengono che potrà essere verificato lo stato di attuazione del presente CCI in

relazione alle condizioni normative ed economiche sopravvenute.

2. La delegazione trattante di parte sindacale potrà richiedere appositi incontriaventia oggetto

la verifica dello stato di attuazione del presente CCI mediante richiesta scritta e motivata da

trasmettere all'Amministrazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di norma entro venti

giorni dalla richiesta avanzata.

3. Nel caso insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le delegazioni

trattanti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse,

come organo di interpretazione autentica.

\e
4. L'iniziativa può anche essere unilaterale; n ual caso la richiesta di convocazione delle
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delegazioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali

si basa la contestazione. La riunione siterrà in tempicongrui, anche con modalità "a distanza",

di norma entro trenta giorni dalla richiesta avanzata.

5. L'eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del

presente contratto e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di

vigenza dello stesso. L'accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali

controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le materie regolate dall'accordo, solo con il

consenso delle parti interessate.

AÉ.4

Sistema delle relazioni sindacali: Obiettivi e strumenti

1 . ll sistema delle relazioni sindacali, finalizzato a costruire relazioni stabili tra enti e soggetti
sindacali, è preordinato a contemperare l'interesse dei dipendenti al miglioramento delle
condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l'esigenza dell'Amministrazione di
mantenere e di incrementare elevati livelli di efficienza e di efficacia dei servizi erogati alla
collettività.

2. ll predetto obiettivo comporta la necessità di uno stabile sistema di relazioni sindacali, che
si articola nei seguenti modelli relazionali:

a. partecipazione, finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su
atti e decisioni di valenza generale delle amministrazioni, in materia di
organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro owero a garantire adeguati
diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua volta, in:
- informazione;
- confronto;

b. contrattazione integrativa finalizzata alla stipulazione di contratti che obbligano
reciprocamente le parti sulle materie indicate all'articolo 7 del CCNL del
1611112022.

Art.5

Clausole di raffreddamento

1. ll sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di responsabilità, correttezza,
buona fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti.

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla
contrattazione integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali, né procedono ad azioni
dirette e compiono ogni ragionevole sforzo per raggiungere l'accordo nelle materie
demandate.

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto, le parti non assumono
iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello stesso.

AÉ. 6

Prerogative sindacali t1



1. Le parti rimandano, per la materia in oggetto, all'apposito Contratto Collettivo Nazionale
Quadro stipulato il 4 dicembre 2017 e s.m.i.

2. I componenti della RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA (RSU) possono
utilizzare la casella di posta elettronica dell'Ente per la pubblicazione e diffusione di materiale
di interesse sindacale

2. L'attività sindacale all'interno dell'Ente è svolta, altresì, nel rispetto delle norme stabilite
dallo Statuto dei lavoratori.

TITOLO III ORDINAMENTO PROFESSIONALE

CAPO I PROGRESSIONI ECONOMICHE

Arl.7
Griteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche

(art. 7, comma 4, lett. c del CCNL 16/11/2022: "c) definizione delle procedure per le

progressionieconomiche nei limiti diquanto previsto dall'art. 14 (Progresslone economica

all'interno delle aree) lettere a), b), e),0 e g)").

1. L'istituto della progressione economica all'interno delleAree prevista dall'art. 14 del CCNL

1611112022 e dall'art. S2lcomma 1-bis del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i. si realizza mediante

l'attribuzione di "differenziali stipendiali" di pari importo, da intendersi come incrementi stabili

dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun differenziale stipendiale, da corrispondere

mensilmente per tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area nella Tabella A

del CCNL 1611112022.

2. I differenziali stipendiali sono attribuiti in modo selettivo ad una quota parziale di dipendenti,

in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati rilevati dalla metodologia

di valutazione vigente.

3. Su indicazione dell'Amministrazione dell'Unione viene determinato annualmente l'importo

complessivo delle risorse da destinare a tale istituto nell'ambito del fondo per le politiche di

sviluppo delle risorse umane e della produttività, parte stabile, costituito ai sensi del vigente

C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali.

4. L'attribuzione della peo - progressione economica infracategoriale (c.d. "orizzontale") avrà

decorrenza dal primo gennaio dell'anno in cui viene sottoscritto I'accordo specifico che prevede

l'attivazione dell'istituto. Per I'anno 2023la decorrenza della progressione coincide con I'entrata
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5. ll personale interessato è quello titolare di contratto di lavoro a tempo indeterminato nella data

di decorrenza della progressione.

6. I criteri per I'attribuzione delle progressioni economiche orizzontali in applicazione dei principi

dettati dall'articolo 14 del CCNL1611l 2022 sono i seguenti:

a) avere un'anzianità di servizio alla data di decorrenza della progressione di almeno 3

(tre) anni nella posizione immediatamente precedente, con le seguenti precisazioni:

A. Nel caso didipendenti assunticon mobilità nel calcolo dell'anzianità si tiene conto

anche degli anni maturati presso l'altra amministrazione;

B. Nel caso didipendenti in aspettativa per mandato politico o per ricoprire un incarico

a contratto ai sensi dell'art. 110 del TUEL il periodo di aspettativa non viene computato

nel calcolo dell'anzianità;

C. Ai fini della maturazione dell'anzianità di servizio, il rapporto di lavoro a tempo

parziale è considerato rapporto di lavoro a tempo pieno;

b) non aver ricevuto procedimenti disciplinari conclusi con sanzione superiore alla multa

negli ultimi 2 anni, con la seguente precisazione: nel caso in cui, alla data di scadenza di

presentazione delle domande, sia in corso un procedimento disciplinare, il dipendente

viene ammesso con riserva e l'eventuale progressione sospesa fino alla conclusione del

procedimento. Ove lo stesso rientri in posizione utile nella graduatoria sidovrà prowedere

ad accantonare le somme dei "differenziali stipendiali" relativi alla progressione sospesa

fino alla conclusione della procedura. ln caso di esito favorevole al dipendente del

procedimento disciplinare le somme accantonate verranno utilizzate per il pagamento dei

differenziali arretrati e non corrisposti a far data dalla decorrenza della progressione. Nel

caso di esito non favorevole del procedimento disciplinare (irrogazione di sanzione

superiore alla multa) la progressione "orizzontale" verrà riconosciuta al dipendente che

segue in graduatoria o, in mancanza, le somme accantonate diverranno economie che

andranno ad integrare ilfondo risorse decentrate dell'anno successivo. Se il procedimento

si conclude con I'irrogazione di una sanzione superiore alla multa il dipendente viene

definitivamente escluso dalla procedura.

7. La progressione economica è attribuita a coloro che abbiano conseguito il punteggio più

alto in applicazione dei seguenti criteri:

a. Media delle ultime tre valutazioni annuali conseguite: massimo punti 60.

,,.;

b. Esperienza professionale: massimo punti 36.



c. Ulteriori criteri: possesso di titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per

l'accesso all'area: massimo punti 4.

A. Valutazione della performance deltriennio precedente

Si intende la media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o comunque le

ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile

effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità.

Per il personale proveniente per mobilità verranno ulilizzate le schede riportanti la valutazione

della performance individuale dell'ente di provenienza rendendole, ove necessario,

compatibili con il sistema di valutazione in essere.

B. Esperienza professionale

L'esperienza professionale viene valutata con riferimento al tempo in cui si è ricoperto il

medesimo profilo o equivalente, con o senza soluzione di continuità, anche a tempo determinato

o a tempo parziale, nella stessa amministrazione o altra ammínistrazione del comparto, nonché

nel medesimo o corrispondente profilo presso altre amministrazioni di comparti diversi.

Verranno attribuiti 2 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a 6 mesi per un massimo di

36 punti

C. Ulteriori criteri: titoli di studio

Non sono valutabili ititoli necessari, a normativa vigente, per l'accesso mediante concorso

Ai titoli ulteriorivengono attribuiti i seguenti punteggi:

Titolo Punti max 6 Aree

Titoli post universitari (es. Master I e

II livello /corso di

specializzazione/dottorato di

ricerca)

3 per ogni titolo con un

massimo di 6

Tutte le aree

Laurea specialistica o Laurea

Magistrale o Laurea vecchio

ordinamento (assorbono la laurea

triennale)

2 per ogni laurea con un

massimo di 6

Tutte le aree

Laurea triennale 2 per ogni laurea con un

massimo di 6

Area degli operatori, degli

operatori esperti e degli

istruttori

Area degli operatori e degli

operatori esperti

Diploma di scuola secondaria di

secondo grado

2 con un massimo di 6

Area degli Istruttori e dei

Funzionari ed EQ

Abilitazione professionale 2



ln ogni caso il numero massimo di punti è pari a 4, a prescindere dal numero di titoli posseduti

ln caso di assenza di progressioni economiche negli ultimi sei anni, il punteggio complessivo

effettuato sulla base dei precedentitre criteri viene incrementato del 3%.

A parità di punteggio, al fine della determinazione della graduatoria e dell'attribuzione della

progressione economica, si considera in ordine:

a) maggiore punteggio medio riportato nella valutazione della performance
degli ultimitre anni;

b) in caso di ulteriore parità maggior numero di anni con il medesimo
differenziale stipendiale/ posizione economica di inquadramento.

c) ln caso di ulteriore parità maggiore anzianità di servizio nell'area /categoria
di appartenenza.

d) in caso di ulteriore parità, maggiore anzianità complessiva di servizio a
tempo indeterminato nell'Ente di apparten enza.

e) in caso di ulteriore parità, maggiore anzianità di servizio complessiva ed a
tempo indeterminato nella Pubblica Amministrazione;

8. ll Responsabile della Struttura comunale afferente il personale comunica a tutti i dipendenti I'awio
delle procedure relative all' applicazione dei criteri di cui ai punti precedenti. I dipendenti potranno
consegnare tutta la documentazione ritenuta utile ai fini della procedura di cui sopra.

9. Con riferimento al comma 6 lettera b), la data di riferimento è quella dell'informativa di cui al
comma 8.

9bis. Per il personale c.d. "ordinistico" si dovrà far riferimento all'art.102 delccnl attualmente vigente

10. La scheda individuale viene trasmessa dal Responsabile della suddetta Struttura a ciascuno
degli interessati.

11. La graduatoria finale viene stilata dal ripetuto Responsabile ed approvata dallo stesso con
propria determinazione, sulla base delle risorse disponibili per aree.

GAPO il TNCARTCHT Dt ELEVATA QUAL|F|CAZ|ONE (Ea)

AÉ.8

Gonferimento degli incarichi di Elevata Qualificazione

1. Le parti prendono atto che le procedure per I'individuazione, il conferimento, la valutazione e la

revoca degli incarichidi EQ (già denominati "Posizione Organizzativa" sino al 311312023) sono quelle

definite dal vigente regolamento comunale

2. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 13/comma 3 del CCNL del 16/1112022 gli incarichi di

posizione organizzativa in essere al 1' aprile 2023 sono automaticamente ricondotti agli incarichi di

uanto conferiti secondo la previgenteEQ e gli stessi incarichi di posizione organizzativa,

A



disciplina di cui agli articoli 13 e seguenti del CCNL del21l5l2Q18, proseguiranno fino alla naturale

scadenza e con i valori di retribuzione di posizione in essere e senza alcuna riparametrazione degli

stessi.

3. Con riferimento all'art. Tlcomma 4lett. u) del CCNL 1611112022, le parti prendono atto che per

l'anno 2023 non verrà effettuato alcun incremento delle risorse di cui all'art. 17 comma 6 del

medesimo CCNL, con riduzione delfondo delle risorse decentrate di cui all'art. 79.

4. L'Unione è un ente privo di dirigenza e, pertanto, non occorre apportare la decurtazione di cui

all'art. 79 comma 1, in quanto le risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle

posizioni organizzative erano già corrisposte a carico del bilancio dell'ente.

Art.9

Retribuzione di risultato degli incaricati di elevata qualificazione

1 . ln applicazione degli artt. 17|c. 6 del CCNL 1611112022 e 67lcomma 1 , del CCNL 21.5.2018 sono

previste risorse destinate alla erogazione delle retribuzioni di posizione e di risultato delle Elevate

Qualificazioni sono determinate per l'anno 2023

2. Nel rispetto della vigente disciplina contrattuale, vengono definiti i seguenti criteri generali per
la determinazione della retribuzione di risultato dei dipendenti incaricati di EQ:

a) nell'ambito delle risorse complessivefinalizzate all'erogazione della retribuzione di posizione e
di risultato di tutte le EQ, l'ente destina una quota del 15o/o del valore economico della
retribuzione di posizione per I'erogazione annuale della retribuzione di risultato delle medesime
EQ e destina una quota del25o/o per le ipotesi di incarico - ad interim - di responsabile di altra
struttura;

b) I'ammontare delle risorse come determinato alla lettera a), al netto della retribuzione di cui alla
lettera f), viene suddiviso tra le EQ sulla base della valutazione resa in base al vigente sistema
di valutazione;

c) ciascun Responsabile concorre al raggiungimento degli obiettivi di risultato definiti nel PIAO
Sezione 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione
Performance;

d) al termine del periodo di riferimento, il Nucleo/Organismo di valutazione prowede alla
valutazione dei Responsabili di EQ sulla base delle apposite schede di valutazione definite nel
Sistema di Valutazione Personale dell'ente tenendo conto deifattori ivi dettagliati;

e) nel caso di prestazioni lavorative parziali nel corso dell'anno (assunzioni/cessazioni in corso
d'anno,) il compenso attribuito al dipendente verrà opportunamente proporzionato;

0 pergli incarichi ad interim previsti dall'articolo 17lcomma 5 del CCNLdel 16/1112022, all'EQ
incaricata - nell'ambito della retribuzione di risultato - spetta, stante le ridotte dimensioni
dell'Ente ed il numero limitato di incaricati di EQ un'ulteriore quota pari al 25o/o del valore
economico della retribuzione di posizione prevista per I'EQ oggetto dell'incarico ad interim,
rapportato alla durata dell'incarico.

g) è fatta salva I'applicazione di disposizioni di legge che alle condizioni stabilite consentano di
deroga re ai limiti dell'ammontare delle risorse destinate alla retribuzione di posizioni e di
risultato.



CAPO III DISPOSIZIONI PER I SERVIZI IN CONVENZIONE

AÉ. 10
Personale utilizzato a tempo parziale nei servizi in convenzione (art.23 CcNL

1611112022)

1. L'Ente utilizzatore prevede, con oneri a carico del proprio Fondo, gli incentivi di cui all'art.8O del

CCNL, ove ne ricorrano le condizioni, collegati alla prestazione a favore del personale assegnato a

tempo parziale da altri Enti, aisensi dell'art. 23 del citato CCNL.

2.Atal fine la destinazione del fondo allegata al presente CCI comprende gli emolumenti di cui al

suddetto art. 80 del CCNL del personale di altri enti utilizzato a tempo parziale per effetto di accordi

e convenzioni, e non comprende gli incentividi cuiall'art. 80 del personale utilizzato a tempo parziale

da altri enti.

TITOLO IV RAPPORTO DI LAVORO

CAPO I ISTITUTI CORRELATI ALL'ORARIO DI LAVORO

Art. 11

Orario di lavoro e flessibilità oraria (art.7 comma 4 lett.p) ed art 36 CCNL16/1112022)

1. L'orario ordinario di lavoro, è di36 ore settimanali ed è funzionale all'orario diservizio e di apertura

al pubblico. Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative vigenti è articolato su cinque

giorni (dal lunedì al venerdì), o su sei giorni (da lunedì a sabato) in base all'organizzazione del

servizio.

2. La flessibilità dell'orario di lavoro è pari a 30 (trenta) minuti; essa può essere fruita, senza bisogno

di richiesta alcuna, per anticipare o posticipare, fino a trenta minuti, I'entrata mattutina e/o

pomeridiana. Qualora un dipendente fruisca della flessibilità è obbligato ad adeguare, di norma, a

fine giornata ed eccezionalmente entro il mese di maturazione deldebito orario a sua scelta, l'uscita

mattutina o pomeridiana per un ugual numero di minuti, in unica soluzione, come previsto dall'art.

36 del CCNL 16.11.2022. L'istituto non si applica ai dipendenti addetti a strutture che forniscono

servizi da svolgere con tempi ben definiti (servizi in turno ecc..). Deve comunque essere assicurata

la presenza in servizio nell'orario di apertura al pubblico.

3. La flessibilità dell'orario di lavoro non può essere utilizzata per anticipare o posticipare I'entrata

sia mattutina che pomeridiana, oltre i limitidicuial comma precedente. Le eventualiattività lavorative

prestate al di fuori della fascia di flessibilità non saran ute quali lavoro ordinario o



straordinario, né ai fini di recupero, se non espressamente autorizzate per improrogabili ragioni di

servizio.

4. Oltre la fascia di flessibilità autorizzata non è consentito effettuare ritardi rispetto all'orario di

ingresso, fatto salvo che il dipendente non sia stato di volta in volta opportunamente autorizzato dal

proprio Responsabile di Struttura (o dal Segretario comunale per le EQ), con utilizzo dei permessi

di cui all'art. 42 CCNL 16.11.2022 per un massimo di 36 ore annue.

5. Per particolari esigenze di servizio o per le modalità dell'attività assegnata, o per temporanee

carenze di organico in occasione di assenza di altro personale, il Responsabile di Struttura (o dal

Segretario comunale per le EQ) può individuare specifiche casistiche di esclusione, in tutto o in
parte, anche temporaneamente, dal godimento del beneficio della flessibilità di cui ai commi

precedenti.

6. ln relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo dell'orario

flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato dall'ufficio di

appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta, i dipendenti che:

a) beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.lgs. n.15112001 EIO

COMUNQUE DELLA VIGENTE NORMATIVA;

b) assistano familiari o siano portatori di handicap ai sensi della legge n. 10411992 EIO

COM UNQUE DELLA VIGENTE NORMATIVA;

c) siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all'art. 44 del CCNL 16.11 .2022;

d) si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei proprifigli di asili nido, scuole

materne, scuole primarie e secondarie di primo grado;

e) siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti

Aî1.12
Disciplina del lavoro straordinario

1. Per prestazioni di lavoro straordinario si intendono tutte le prestazioni giornaliere di almeno 30

minuti consecutivi rese dal personale oltre l'ordinario orario di lavoro, e debitamente autorizzate dal

proprio Responsabile di Struttura nei limiti della disponibilità delle risorse per il pagamento delle

prestazioni stesse (Determinazione del Segretario dell'Unione n.1 del 16.1 .2023).

2. A domanda del dipendente il lavoro straordinario, in luogo del corrispondente pagamento con le

maggiorazioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro, potrà essere recuperato secondo le

modalità indicate dagli stessi contratti collettivi.



3. Gli incrementi di risorse e l'attribuzione di lavoro straordinario dovuti a specifiche disposizioni di

legge (straordinari elettorali, compensi ISTAT, ecc.) non sono computabili nel Fondo straordinari

dell'Ente.

4. ll lavoro straordinario computato su base oraria può essere liquidato solo in presenza della

preventiva autorizzazione del Responsabile di Struttura e della rilevazione delle presenze tramite

sistemi automatizzati, con I'eccezione delle prestazionieffettuate in occasione di missioni e trasferte

eventi eccezionali e imprevedibili.

5. ln applicazione dell'art.56/terdel CCNL de|21.5.2018 in occasione di iniziative organizzate da

privatiaisensidel D.L. 50 del 2017 e non patrocinatidall'Ente iserviziaggiuntivi richiestied effettuati

dal personale della polizia locale sono completamente a carico degli organizzatori, i quali versano

all'Unione il corrispettivo valore delle prestazioni straordinarie da corrispondere al personale di

POLIZIA LOCALE (PL) per detti servizi aggiuntivi. Nel caso in cui le ore per prestazioni straordinarie

destinate ai serviziaggiuntividi cuial presente comma siano rese didomenica o nelgiorno del riposo

settimanale, oltre al compenso per il lavoro straordinario, al personale è riconosciuto un riposo

compensativo di durata esattamente corrispondente a quella della prestazione lavorativa resa. ll

costo del riposo compensativo è da ascriversi anch'esso integralmente a carico dei soggetti privati

organizzatori dell'iniziativa. Le ore aggiuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite

massimo individuale di ore di lavoro straordinario, di cui all'art.14lcomma 4 del CCNL dell'1.4.1999

e all'art.32lcomma 3 del CCNL del 16.11 .2022. ll presupposto per I'erogazione dei compensi di cui

al presente comma è l'approvazione dello specifico Regolamentazione.

TITOLO V TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEL

PERSONALE

CAPO I RISORSE E PREMIALITA

Art. 13

Ammontare e utilizzo delle risorse ntrate



1. La determinazione delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo sviluppo delle

risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla produttività nonché

ad altri istituti economici previsti nel presente contratto, è di esclusiva competenza

dell'Amministrazione e sarà effettuata in conformità e nel rispetto dei vincoli e limiti imposti dalle

norme in vigore o altri che potrebbero aggiungersi nel corso di validità del presente contratto, tenuto

conto delle interpretazioni giurisprudenziali consolidate nel tempo nonché di eventuali direttive ed

indirizzi i n m e rito, ad ottati da I I'Am m i n istrazio ne.

2. L'ammontare del fondo per le risorse decentrate da destinare alla contrattazione integrativa, ai

sensi dell'art.9 del CCNL 16.11.2022 e pergli utilizzi previsti dall'art.80 del medesimo CCNL, è

definito con apposita Determinazione del Responsabile della Struttura competente, e quantificato

per l'anno 2023 nell'allegato A al presente Contratto.

3. Ai sensi dell'art. 8/comma 4 del CCNL 1611112022, al fine di garantire la piena funzionalità dei

servizi e la puntuale applicazione degli istituti contrattuali, l'Ente fornisce I'informativa sui dati relativi

alla costituzione delfondo di cui all'art. 79.

4. Le nuove progressioni economiche, comprensive del rateo di tredicesima, devono essere
finanziate esclusivamente da risorse stabili.

5. Le economie a valere sugli istituti finanziati da risorse di parte stabile confluiscono nel fondo
risorse variabili dell'anno successivo.

6. Le economie a valere sugli istitutifinanziati da risorse di parte variabile costituiscono economie
di bilancio.

7. I risparmi derivanti dall'applicazione dell'art. Tllcomma 1 del D.L 11212008, come convertito
nella legge 133/2008 (risparmi derivantidai primi 10 giorni diassenza per malattia relativi ad ogni
evento morboso), costituiscono anche essieconomie di bilancio.

8. I valori relativi alla indennità di condizioni di lavoro e alla indennità di servizio esterno sono
indicate sotto forma di stima. Laddove a consuntivo gli stessi risultassero superiori, le risorse
necessarie saranno attinte dalla quota difondo destinata alla performance, comunque nel rispetto
dell'art 8O/comma 3 CCNL 16.11.2022.

l

CAPO II DISCIPLINA DELLE INDENNITA'

AÉ. 14

lndennità condizioni di lavoro (art. 70-bis CCNL 2110512018, art. 84bis - 7 comma 4 lett.d) CCNL)

1. I destinatari della "indennità condizioni di lavoro" - di cui all'articolo 70-bis del CCNL 2110512018,

così come modificato dall'art. 84-bis del CCNL 2022 - sono i dipendenti, non titolari di lncarichi di

Elevata Qualificazione, che svolgono attività implicanti il maneggio-valori e/o esposte a rischi e,

pertanto, pericolose o dannose per la salute, e/o disagiate. 
,
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2. L'indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività

di cui al comma 1, secondo valori minimi e massimi giornalieri da Euro 1,00 ad Euro 15,00 ed è a

carico delfondo per le risorse decentrate.

3. Per le attività esposte a rischio le parti condividono che il personale adibito ad attività tecnico-

manutentive, di giardinaggio, di pulizia e di manutenzione stradale, le quali comportano attività

esposte a rischio quali a titolo esemplificativo:

- Prestazioni di lavoro che determinano in modo diretto e continuo operazioni di trasporto

anche con automezzi elo con altri veicoli o di sostegno di un carico;

- Prestazionidi lavoro che comportano attività lavorative in cuisono ulilizzate agenti biologici;

- lmpiego di aftrezzature e strumenti atti a determinare possibili lesioni, microtraumi ecc.;

viene attribuita la quota giornaliera di € 1,00.

4. lldisagio è determinato da:

a) ampia flessibilità del modello organizzativo dei servizi, articolato in modo da coprire un arco
orario simile a quello per il quale è prevista I'applicazione dell'istituto della turnazione con
flessibilità della prestazione lavorativa che prevede entrate ed uscite, diversificate nei giorni
della settimana, disponibilità alla variazione degli orari pianificati tramite anticipi/posticipi o
cambi turno necessari al funzionamento del servizio;

b) prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi comunali, in condizioni
di esposizione ad agenti atmosferici sfavorevoli; I'esposizione deve essere intensa,
sistematica e continuativa nonché differenziata rispetto a quella dialtri prestatori con analogo
ruolo/mansioni;

c) prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni sfavorevoli,
ditempi e di modi, aifinidel recupero psico-fisico nell'arco della giornata; la condizione deve
essere intensa, continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori con
analogo ruolo/mansioni;

d) prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni sfavorevoli,
di tempi e di modi, tali da condizionare in senso sfavorevole I'autonomia temporale e
relazionale del singolo; la condizione deve essere intensa, continuativa nonché differenziata
rispetto a quella dialtri prestatori con analogo ruolo/mansioni;

5. E'riconosciuto per il personale che svolge le attività disagiate un importo unico giornaliero pari a
€ 1,00.

6. La misura dell'indennità riferita al maneggio valori è commisurata all'entità media mensile delle
somme o dialtri valori assimilabili aldenaro contante (con esclusione delle transazioni effettuate con
il POS) che vengono ricevuti/consegnati/custoditi dall'agente contabile, come individuato da atto
formale dell'Ente. La misura dell'indennità è commisurata all'entità media mensile delle somme o di
altri valori che sono stati ricevuti/consegnati all'agente contabile. A questo proposito si individuano
le seguenti fasce di valore medio mensile trattato dagli agenti contabili, con la relativa
remunerazione:

a. fino a euro duecentocinquanta: importo indennità giornaliera Euro 1,00;
b. da euro duecentocinquantuno ad euro cinquecento: importo indennità giornaliera:

Euro 1,50.
c. superiore a cinquecentouno: importo indennità giornaliera Euro 2,00;

7. Le indennità dicui aicommi precedenti sono rapportate alle giornate dieffettivo svolgimento delle
attività disagiate, soggette a rischio e che comportano maneggio valori. Vengono quantificate e
liquidate a consuntivo in relazione a quanto determi al Responsabile di Servizio com



8. Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento

alle somme indicate nel successivo art. 19 finalizzate ad incentivare la produttività ed il

miglioramento dei servizi, con esclusione dei risparmi derivanti dall'applicazione dell'art. 711c.1 del

D.L. 11212008 come convertito nella Legge N. 133/2008 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di

assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso) che costituiranno economie di spesa.

Art. 15

Risorse destinate all'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità

(arl.7 comma 4, lett. f) - art. 84 CCNL)

1. Al finanziamento dell'indennità per specifiche responsabilità è destinata, in applicazione

dell'articolo 7/comma 4 lett.f) del CCNL '16 novembre 2022

2. Ai sensi dell'art.84/comma 1 del CCNL 2022, per compensare I'eventuale esercizio di compiti che

comportano specifiche responsabilità, al personale di tutte le Aree che non risulti incaricato di

lncarichi di Elevata Qualificazione ai sensi dell'art. 16 del CCNL, può essere riconosciuta

un'indennità di importo fino a Euro 3.000,00 annui lordi elevabili al massimo di 4.000,00 euro per il

personale inquadrato nell'Area dei Funzionari.

3. Le parti concordano che I'istituto è da collocarsi in un'ottica di significativa e sostanziale rilevanza

delle responsabilità assunte e concretamente esercitate e, coerentemente, il beneficio potrà essere

erogato al personale al quale siano state attribuite responsabilità che, pur insite nella declaratoria

dell'area di aooartenenza e. in quanto tali. inteqralmente esiqibili siano espressive dell'assunzione

di responsabilità specifiche e rafforzate nel contesto produttivo dell'Amministrazione comunale. Le

posizioni di lavoro indennizzabili devono. quindi. riouardare attività. obiettivi. compiti e ruoli di

carattere particolare e/o di rilevante complessità,

4. La locuzione "specifiche responsabilità" non coincide con "responsabilità del procedimento",

pertanto non è sufficiente l'assegnazione di una responsabilità di procedimento per far sorgere il

diritto al compenso. La specifica responsabilità, anche di procedimento, deve qualificarsi come

particolarmente complessa o deve riferirsi a incarichi che impongono l'assunzione di una qualche e

diretta responsabilità di iniziativa e di risultato.

A titolo esemplificativo e non esaustivo:

o specifiche responsabilità derivanti dall'esercizio di compiti legati ai processi digitalizzazione
ed innovazione tecnologica della PA di cui al Codice dell'amministrazione in digitale (D.Lgs.
7 marzo 2005 n.82 e s.m.i - CAD); es: progettazione, realizzazione e lo sviluppo di servizi
digitali e sistemi informatici; tenuta del protocol co, gestione deiflussi

'ì
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e degli archivi;



. specifiche responsabilità derivanti dall'esercizio di compiti legati alle qualifiche di Ufficiale di
stato civile ed anagrafe ed Ufficiale elettorale nonché di Responsabile deiTributi;

o specifiche responsabilità derivanti da compiti di tutoraggio o coordinamento di altro
personale;

o specifiche responsabilità derivanti da incarichi che possono essere assegnati anche
temporaneamente a dipendenti direttamente coinvolti in programmi o progetti finanziati da
fondi europei o nazionali (PNRR, Fondi della Politica di Coesione ecc..): project manager e
personale di supporto;

o specifiche responsabilità eventualmente affidate agli addetti agli uffici per le relazioni con il
pubblico;

r specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile;

5. Gli incarichi di specifiche responsabilità, possono essere assegnati al personale delle Aree che

non risulti incaricato di Elevata Qualificazione, con prowedimento del Responsabile del Servizio

competente e comunicato alla Struttura del Personale.

6.ln sede di contrattazione integrativa annuale, le parti individuano I'importo complessivo a livello di

ente destinato a finanziare I'indennità per specifiche responsabilità. La Conferenza dei Responsabili

di Struttura (ove istituita) prowede al riparto delle somme tra le varie strutture, sulla base delle unità

di personale interessate.

7.ll sistema di calcolo che i Responsabili di Servizio dovranno ulilizzare per la valutazione delle

speciali responsabilità prevede I'articolazione diciascun fattore in gradi, cuiè collegato un punteggio

secondo la scala predefinita, tali da rendere conto della diversa intensità con la quale la presenza

delfattore ricorre in ciascuna posizione oggetto di valutazione.

S.Nella tavola che segue sono declinati in gradi i diversi fattori del piano di valutazione per le

specifiche responsabilità.

Gollocazione nella struttura - max punti 20

Autonomia operativa e rilevanza esterna degli atti assunti con/senza firma del responsabile.

Svolgimento attività/funzioni con Qualifica di Ufficiale di stato civile/anagrafe formalmente

conferiti

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Responsabilità di programmazione/pianificazione, di funzioni vicarie

1 2 3 4 5 6 7 8 I 10

Gomplessità organizzativa - max punti 15

h

Responsabilità di preposizione a uffici con attività complesse elo responsabilità di

coordinamento

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Responsabilità di partecipazione a commissioni di gare/concorsi



1 2 3 4 5

Relazioni con utenza esterna- max punti l0
Responsabilità di preposizione a sportelli previsti per legge

1 2 3 4 5 6 7 I 9 10

Responsabilità gestionale - max punti 5

Responsabilità di redazione pareri istruttori in ordine all'adozione di atti amm.vi

(delibere/determine) o predisposizione schemi di atti amministrativi/istruttoria procedimentale

1 2 3 4 4

L'importo dell'indennità è determinato dal Segretario dell'Unione applicando i criteri di cui alla

suesposta scheda divalutazione ed è quantificato in maniera proporzionale al punteggio, sulla base

della seguente grad ua zione:

- 25o/o della indennità con punti da 10 a 22

- 50o/o della indennità con punti da 23 a 35

- 85o/o della indennità con punti da 36 a 45

- 100o/o della indennità con punti da 46 a 50

9.Le indennità di cui al presente articolo, legate all'effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a cui

sono correlate, possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca. La loro corresponsione

è subordinata alla verifica del permanere delle condizioni che hanno determinato l'attribuzione da

effettuarsi indicativamente entro la fine di ciascun anno utilizzando la sopra menzionata Tabella e

vengono erogate annualmente, in un'unica soluzione, di norma, annualmente.

10.Gli importi annui sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro a tempo

parziale in relazione all'orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato dal contratto di

lavoro.

11.!n caso di assenza dal servizio a qualunque titolo, esclusi i giorni di ferie e di festività soppresse,

per più di novanta giorni nell'arco dell'anno, I'indennità è rapportata ai giorni di presenza in servizio.

ll risparmio così ottenuto confluisce nel fondo per la produttività.

12.L'importo dell'indennità è decurtato nel solo caso di assenza per malattia per i primi 10 giorni di

ogni evento morboso in applicazione dell'art. 71 comma 1 del D.L. 11212008. Tali risparmi derivanti

rappresentano economie di bilancio.

4



13.L'indennità non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità, ai sensi

del D.Lgs. 15112001.

l4.Qualora le risorse destinate a tale istituto dovessero risultare insufficienti, la differenzatra quanto

necessario e quanto disponibile, verrà ripartita proporzionalmente tra tutti gli aventi diritto.

CAPO III ALTRI COMPENSI E INCENTIVI

Art. 16

Risorse che specifiche

disposizioni di legge linalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del

personale. (art. 7 comma 4, lett. g) - art. 80 comma 2 lettera g CCNL)

1. I compensi previsti da disposizioni di legge, si riferiscono a:

a. incentivi funzioni tecniche (Codice dei contratti);

b. incentivi per il settore entrate derivantidalle attività di accertamento IMU e TARI (art.1/comma
1091, della L. n.14512018);

c. compensi ISTAT (art.70 ter CCNL 21.05.2018);

d. diritti e oneri destinati a finanziare l'attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in
sanatoria, per progetti finalizzati da svolgere oltre I'orario di lavoro ordinario (arl. 32, comma
40 del D.L.26912003 convertito nella legge 32612003);

e. trattamento economico accessorio del personale nell'ambito degli introiti derivanti dalla
applicazione dell'art. 43 della legge n.449197;

2.Tali risorse sono distribuite secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge e dagli
atti e regolamenti dell'ente che ad esse danno attuazione.

3. Le risorse derivanti dall'applicazione dell'art. 43 della legge n.44911997, si riferiscono a:

a. proventi da sponsorizzazioni;

b. proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi
soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;

c. contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso
terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali.

4. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti, con atto del Responsabile EQ del Settore
competente.

5. Le somme derivantida eventualieconomie aggiuntive, destinate all'erogazione dei premi, dall'art.
16, commi 4 e 5, del D.L. 9812011 (convertito in legge n. 11112011), possono essere utilizzate
annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per
cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, come modificato dall'art.6, comma 1, del d.lgs. n. 14112011 e art.5, comma 11 e
seguenti del D.L. n.9512012. ll restante 50% viene erogato sulla base del sistema di misurazione e
valutazione in vigore nell'ente.

6. Ai sensi dell'art. Tlcomma 4, lett. j), del CCNL 16.11.2022 per la determinazione dei criteri di
correlazione tra i compensi di cui all'art. 2olc.1 lett. h) e retribuzione di risultato dei titolari



incarichi di EQ viene stabilito che stante le ridotte dimensioni dell'Ente e le risorse disponibili gli
incaricati di EQ compartecipano alla corresponsione dei compensi di cui al presente articolo.

7.Le risorse finalizzale alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale da specifiche

disposizioni di legge saranno quindi determinate, nel loro effettivo importo, solo a consuntivo e

corrispondono a quelle effettivamente utilizzate per le finalità che le specifiche disposizioni di legge

prevedono.

8.Le somme vengono previste nelfondo delle Risorse decentrate, parte variabile, ex art. 79/comma
2 del CCNL 16.11.2022.

CAPO IV COMPENSI SPECIFICI POLIZIA LOCALE

Aft.17

f ndennità servizio esterno il personale della Polizia Locale (art. 100 del CCNL 16.11.2022)

1. L'indennità di cui all'art. 100 del CCNL del 16/1112022, denominata "lndennità di servizio
esterno" compete al personale della Polizia Locale che, in via continuativa e non saltuaria od
occasionale, rende la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera (resa anche in giorno non
lavorativo) in servizi esterni di vigilanza ed è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento
del servizio esterno e compensa interamente i rischi e i disagi connessi all'espletamento dello
stesso in ambienti esterni.

2. L'indennità di cui al presente articolo:
a) è cumulabile con I'indennità di turno, di cui all'art. 30 del CCNL;
b) è cumulabile con le indennità di cui all'art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 e
successive modificazioni ed integrazioni;
c) è cumulabile con i compensi connessi alla performance individuale e collettiva;
d) è cumulabile con i compensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti terzi con oneri a
carico di questi ultimi.

3.ll servizio viene considerato espletato come in via continuativa all'esterno qualora siano svolti,
nell'arco della giornata, servizi sulterritorio per un tempo superiore alla metà dell'orario di lavoro.

4.Per lo svolgimento delle attività indicate è prevista un'indennità pari ad un importo giornaliero
lordo di € 1,00.

5.Alfinanziamento della indennità dicuial presente articolo darà destinata una somma da definirsi
annualmente. Nulla comunque sarà riconosciuto per l'anno 2023

6.ll riconoscimento dell'indennità al personale interessato avviene sulla base dell'attestazione in
merito allo svolgimento dei servizi esterni e del rispetto dei requisiti legittimanti I'erogazione
dell'indennità in questione.

7.La corresponsione degli importi relativi a tale indennità è effettuata annualmente in un'unica

soluzione, di norma, entro la mensilità digiugno dell'anno successivo in relazione aigiornidieffettiva

presenza in servizio e all'effettivo svolgimento di servizi esterni accertato dal Responsabile di

Servizio competente



AÉ. 18
lndennità di funzione personale della Polizia Locale

(art. 97 CCNL 16.11.2022)

1. Al finanziamento dell'indennità di funzione del personale appartenente alla polizia locale prevista

dall'art. 97 del CCNL 16.11.2022 è destinata, in applicazione dell'articolo Tlcomma 4 lett. w) dello

stesso CCNL una somma da quantificarsi annualmente, la stessa non è prevista per l'anno 2023

2. ln applicazione del citato articolo è attribuita al personale di Polizia Locale nell'Area degli lstruttori

e nell'Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione che non risulti titolare di un incarico di EQ,

nel caso in cui allo stesso siano attribuite responsabilità relative alla funzione esercitata e connessa

al grado rivestito nell'ambito del servizio secondo il vigente CCNL.

3. L'importo dell'indennità, che non potrà superare I'importo massimo di€. 3.000,00, elevabile fino a

4000,00 per il personale inquadrato nell' area dei Funzionari, è determinato dal Responsabile di

Servizio competente in relazione alle responsabilità assunte per I'esercizio delle funzioni.

4. ll sistema di calcolo che il Responsabile diServizio dovrà utilizzare per la valutazione delle speciali

responsabilità prevede l'articolazione di ciascun fattore in gradi, cui è collegato un punteggio

secondo la scala predefinita, tali da rendere conto della diversa intensità con la quale la presenza

del fattore ricorre in ciascuna posizione oggetto di valutazione.

5. Nella tavola che segue sono declinati in gradi i diversi fattori del piano di valutazione per le

specifiche responsabilità.

Collocazione nella struttura - max punti 20

Autonomia operativa e rilevanza esterna degli atti assunti con/senza firma del responsabile

1 2 3 4 5 6 7 I o 10

Responsabilità di programmazione/pianificazione, di funzioni vicarie

1 2 3 4 5 6 7 8 I 10

Complessità organizzativa - max punti l5
Responsabilità di preposizione a uffici con attività complesse elo responsabilità di

coordinamento

1 2 3 4 5 6 7 I 9 10

Responsabilità di partecipazione a commissioni di gare/concorsi

1 2 3 4 5

Relazioni con utenza esterna- max punti l0



Responsabilità di preposizione a sportelli previsti per legge

1 2 3 4 5 6 7 8 I 10

Responsabilità gestionale - max punti 5

Responsabilità di redazione pareri istruttori in ordine all'adozione di atti amm.vi

(delibere/determine) o predisposizione schemi di atti amministrativi/istruttoria procedimentale

1 3 3 4 5

6. L'importo dell'indennità è determinato dal Responsabile di Servizio applicando i criteri di cui alla

suesposta scheda di valutazione ed è quantificato in maniera proporzionale al punteggio, sulla base

della seguente graduazione:

- 25o/o della misura massima della categoria con punti da 10 a 22

- 50o/o della misura massima della categoria con punti da 23 a 35

- 85o/o della misura massima della categoria con punti da 36 a 45

- 100o/o della misura massima della categoria con punti da 46 a 50

7. L'indennità di cui al presente articolo:

a) è cumulabile con I'indennità di turno, di cui all'art. 30, comma 5 del CCNL 16.11.2022;

b) è cumulabile con I'indennità di cui all'art.37lcomma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 e
successive modificazioni ed integrazioni;

c) è cumulabile con I'indennità di servizio esterno di cui all'art. 100 del CCNL 16.11.2022

d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva;

e) non è cumulabile con I'indennità di cui all'art 84 del C.C.N.L 1611112022

f) è cumulabile con i compensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti terzi con oneri a
carico di questi ultimi di cuiall'art. 13 del presente CCI;

8. ln caso di assenza dal servizio a qualunque titolo, esclusi i giorni di ferie e di festività soppresse,

per più di novanta giorni nell'arco dell'anno, I'indennità è rapportata ai giorni di presenza in servizio.

ll risparmio così ottenuto confluisce nelfondo per la produttività.

9. Gli importi annui sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro a tempo

parziale in relazione all'orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato dal contratto di

lavoro.

10. L'importo delle indennità è decurtato nel solo caso di assenza per malattia per iprimi 10 giorni

h

di ogni evento morboso, ai sensi dell'art.7llcomma 1 del D.L. 11212008



11. L'indennità non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità, ai sensi del

D.lgs. 15112001.

12.La corresponsione degli importi relativi alle indennità disciplinate dal presente articolo è effettuata

annualmente in un'unica soluzione, di norma, entro la mensilità di giugno dell'anno successivo.

CAPO V PERFORMANCE ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE

Art. 19

Premi correlati alla performance

1. Le risorse destinate ai premi correlati alla performance rappresentano ciò che residua

dall'applicazione dei precedenti articoli del fondo per il salario accessorio e sono distribuite sulla

base dei criteri previsti nel sistema di valutazione vigente. Per l'anno 2023 le stesse sono

quantificate in euro 6.230,55

2. Le risorse previste per la performance individuale sono ripartiti secondo le valutazioni effettuate

dagli incaricatidi EQ in base alle modalità previste dalsistema divalutazione della performance, che

lega in modo diretto e puntuale la valutazione alla premialità corrisposta.

3. ln applicazione di quanto previsto dall'art. 81 del CCNL 1611112022, secondo i criteri di cui al

presente articolo ed a valere sulle risorse destinate ai premi di performance individuale ai sensi del

precedente comma è attribuita una maggiorazione parial30% delvalore medio deipremiindividuali,

a n. 1 (una) unità di personale che consegua la valutazione più elevata. Si precisa che a parità di

punteggio saranno seguiti i seguenti criteri di priorità nell' attribuzione della maggiorazione che

saranno applicati in successione (in caso di permanenza della parità) secondo il seguente ordine:

- esclusione di chi I'ha percepita l'anno precedente;

- attribuzione all' area inferiore;

- attribuzione al differenziale economico inferiore;

- anzianità nel differenziale economico,

- anzianità di servizio.

4. E' escluso dai premi correlati alla performance il personale con contratto di lavoro a tempo

determinato didurata inferiore ai sei mesi.

Gapo Vl Welfare grativo



AÉ.20

Welfare integrativo

(art.82 CCNL 16 novembre 2022)

1. Con il welfare integrativo una parte della retribuzione variabile, in un sistema di flexible benefit, è

integrata con servizi interni offerti al dipendente. Cosi i benefit rappresentano il terzo pilastro della

retribuzione, complementare allo stipendio base e ai tradizionali sistemi di incentivazione.

2. Annualmente, nell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 82 del CCNL 1611112022 potranno

essere attivate forme di welfare aziendale.

TITOLO VI DISPOSIZIONI FINALI

Arl.21

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e innovazionitecnologiche

1. ln applicazione all'art. 7, comma 4, lettera m) del CCNL 16.11.2022, le parti si accordano per

l'approvazione delle seguenti linee di indirizzo e criteri generali in materia di salute e sicurezza sul

lavoro:

- A. L'Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alla vigente normativa

in materia di igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla prevenzione delle malattie

professionali.

- B. ln accordo e con la collaborazione del Responsabile per la sicurezza e con il Medico Competente

verranno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare

riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiature degli

impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie e ausiliarie e di coloro che

percepiscono le indennità per particolari condizioni di lavoro, dare attuazione alle disposizioni in

materia di prevenzione per coloro che utilizzano videoterminali.

- C. L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessarie perché la tutela della salute nei

luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale, così

come indicato dalla recente normativa in materia di sicurezza.

- D. Nei limiti delle disponibilità di bilancio I'Amministrazione assegna risorse finanziarie congrue

)

per la realizzazione degli interventi derivanti dal li di cui al precedente co
h



- E L'Amministrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il Rappresentante per la

Sicurezza, se nominato, in applicazione della normativa vigente, e si impegna altresì a realizzare un

piano pluriennale di informazione e formazione su tutto il personale in materia di sicurezza di salute

e dei rischi, attraverso moduli formativi periodicamente ripetuti in relazione all'evoluzione o

all'insorgenza di nuovi rischi.

- F La valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del D. lgs 8112008, deve

riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresiquelli riguardanti gruppi

di lavoratori espostia rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress da lavoro-correlato,

in applicazione dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato

di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 mazo 2001 , n. 151 , nonché quelli

connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi.

2. ln applicazione all'art.7/comma 4,lettera t) del CCNL, le parti si accordano per l'approvazione

delle seguenti linee di indirizzo con riferimento ai riflessisulla qualità del lavoro e sulla professionalità

del le i n nov azioni tecnolog iche i nerenti I' organizzazione d i servizi :

- A Le parti prendono atto che I'innovazione tecnologica ha effetto sulla quantità e qualità

dell'occupazione. Tale fattore assume rilievo organizzativo anche nella definizione degli obiettivi

programmatici dell'Amministrazione in quanto in grado di migliorare e rendere più efficiente la qualità

del sistema produttivo.

- B Gli interventi che promuovono un nuovo approccio al lavoro rivolto al miglioramento ed

accrescimento delle competenze del personale saranno realizzati mediante opportuni percorsi di

formazione e riqualificazione, anche mediante l'ulilizzo di nuove tecnologie.

- C La strumentazione necessaria per il lavoro agile di norma è fornita dall'amministrazione.

Arl.22

Sciopero nei servizi essenziali e contingenti di personale

1.Ai sensi della L. 12 giugno 1990, n. 146 nonché dell'Accordo collettivo nazionale 19 settembre

2002 (integrato, da ultimo, dall'Accordo sottoscritto in data 8 marzo 2016), i servizi pubblici da

considerare essenziali in questo ente e i relativi contingenti minimi di personale sono i seguenti:

a) raccoglimento delle registrazioni di nascita e di morte: n. 1 unità in orario di sportello.

b) attività prescritte in relazione alle scadenze di legge per assicurare il regolare svolgimento delle

consultazioni elettorali dalla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali

fino alla consegna dei plichi agli uffici competenti: personale inserito nell'Ufficio Elettorale;

c) servizio attinente alla rete stradale (ivi compreso lo sgombero neve): n. 1 unità in servizio addetto

.b

all'area tecnica;



d) servizio di polizia municipale, attività richiesta dall'autorità giudiziaria e interventi in caso di

trattamenti sanitari obbligatorie - da assicurare con:

- n. 1 agente di polizia locale per il normale turno di servizio;

e) servizi del personale limitatamente all'erogazione degli assegni con funzione di sostentamento e

alla compilazione e al controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali ove

coincidente con I'ultimo giorno di scadenza di legge; tale servizio dovrà essere garantito per I'intera

giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 e il 15 di ogni mese: n.1 unità.

2. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento alla L. n. 14611990 e all'Accordo

collettivo nazionale del 19 settembre 2002.

3. I Responsabili di Servizio, individuano, in occasione di ogni sciopero, rispettando la rotazione fra

i dipendenti, i nominativi del personale inclusi nei contingenti definiti nel presente articolo tenuti

all'erogazione delle prestazioni necessarie e che sono perciò esonerati dall'effettuazione dello

sciopero.

4. I nominativi sono comunicati agli interessati, alla RSU e alle OO.SS. entro il 5'giorno precedente

lo sciopero; il personale interessato ha diritto di esprimere, entro il giorno successivo, la propria

intenzione di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione ove possibile.

5. Durante lo sciopero gli lncaricati EQ dovranno astenersidall'assegnazione di lavoro straordinario,

sia al personale esentato sia a quello che non abbia aderito alla manifestazione, con esclusione del

personale di cui all'art. 321c.3 CCNL 16 novembre 2022.

Art.23

Disposizione finale

1. Per quanto non previsto dal presente CCI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia

alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti.

2. Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non

disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione, salva

diversa disposizione derivante dall'applicazione delle vigenti disposizioni di legge o di contratto

nazionale di lavoro.

t,



Allegato A

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2003 - (ART. 3i C.2 CCNL 2002-05) (ART. 67 C.1, I"PERIODO, CCNL
2016-18)

1,5.709,93

TNCREMENTT CCNL 2002-0s - (ART.32 CC.t,2) 2.830,71,

TNCREMENTT CCNL 2002-0s - (ART.32 CC. 7) (CONFLUTSCE STABTLMENTE LO 0,20% M.S. 2001, NON
UTILVZATO NEL 2017 PER 4.P., ART. 67, C.'1., 3" PER. CCNL 2016-18)

505,48

INCREMENTI CCNL 2004-05 - (ART. 4. CC.1.,4,5 PARTE FISSA) 7.436,32

INCREMENTI CCNL 2006-09 - (ART. 8. CC. 2,5,6,7 PARTE FISSA) 1,.852,24

RIDETERMINAZIONE PER INCREMENTO STIPENDIO (dichiarazioni congiunte
n.14 ccnl 2002-2005, n.1 ccnl 2008{9)

7.207,33

RIDETERMINAZIONE PER INCREMENTO STIPENDIO (dichiarazione congiunta
n.5 ccnl 16-18 765,70

R.I.A. E ASSEGNI AD PERSONAM PERSONALE CESSATO - (ART. 4, C. 2, CCNL 2000-01) (ART. 67 C.2LetL c)

CCNL 2016 - 18: IMP. INTERO ANNO SUCCESSryO A CESSAZIONE)

2.020,07

EURO 83,20 PER UNITA'DI PERSONALE IN SERVZIO AL3I.12.201,5, A DECORRERE DAL 31.12.2018 E A
VALERE DAL 2079 6RT 67 C.2 ktt.ù CCNL201.6-L8) dichiarazione consiunta n. 5: fuori limite

1.081,60

27.403,38

Detrazione art.23 c.2D. L3s7512017 (superamento anno 2016)

2.346,96

TOTALI risorse stabili al netto della riduzione preaista 25.056,42

Incremento € 84,50 per ilipenilenti in seraizio a|37.72.2078 (art.79 c. 7 lett. b) NON SOGGETTO AL LIMITE: n. dip.
72 1014,00

Differenziale PROGRESSIONI ECONOMICHE ORZZONTALI (PEO) del personale in servizio alla data del
07.01,.2027 (art.79 c. 1 lett. d) - NON SOGGETTO AL LIMITE 4780,76

Differenziali stipeniliali tra categorie (ex) 83 e B1 e tta D3 e D7 a cmico bilancio (art.79 c,l-bds) - NON
SOGGETTO ALLIMITE 404,30

aINICO IMPORTO CONSOLIDATO (AI SENSI DELL'ART.67 C. 1 CCNL201612018) SOGGETTO AL LIMITE ort.
23 c. 2 D.Ics. n. 7512077 2s.0s6,42

TOTALE RISORSE SÎABILINON SOGGETTE AL LIMITE 6.799,06

TOTALERISORSE STABILI 31,.2ss,48

Risorse oariabili soggette al limite 0,00

Risorse oaiabili NON soggette al limite

ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE - (ART. 171C,5, CCNL 1998-2001) ART. 68 C.1, ULTIMO PERIODO,
ccNL 2016-2018

0

ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLUITE . (ART. 1.4, C.4, CCNL 1998-2001)

ART. 67 C. 3 lett. e) del CCNL 2016-20L8 ANNO SUCCESSIVO

INCENTIVI FUNZIOM TECNICHE (ART. 113 DEL D.LGS. 5012016) ART. 68 CCNL 2016-2018 0

COMPENSI PROFESSIONALI LEGALI IN RELAZIONE A SENTENZE FAVOREVOLI - (ART.27, CCNL
1.41912000) ART.67lC.3lett.c) e ART. 68 CCNL 2016-2018

0

SPONSORIZZAZIONI, ACCORDI DI COLLABORAZIONI, COMPENSI ISTAT, ECC. - 6RT.43, L,449/1997;
ART. 1s, C.1., lett. D) CCNI 1998-2001) ART. 67 C.3 lett.a) CCNL 201.6-201.8

0

EVENTUALI MAGGIORI RISORSE OLTRE LIMTE ART. 23 C.2 DLGS 7512017 SE APPOSITO DPCM ART. ó7

C.3 lett.i) CCNL 2016-2018
0

RISORSE PIANI RAZIONALZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE SPESA - (/RT. 1.s, COMMA 1, lett. 9; ART.
1-6, COMMI 4 E 5, DL 98/201-1) ART. 67 C.3 lett.b) CCNL 20L6-20L8

0

Inctemcnto € 84,50 per ilipendenti in sentizio al 37,72,2018 (art.79 c, 5): ANNIIALAA' 2021 (SE NON
INSERITO NEL FONDO 2022, COME NON TNSERNO) E AMVI4ALrTA' 2022 - UNA TANTUM

2.028,00



Incterneflto 0,22%o monte salari 20L8 furt, 79 c, 3) 0

Totale Risorse aaiabili NON soggette nl limite 2.028,00

T OTALE RIS O RSE V ARI AB ILI 2.028,00

TOTALE RISOSRSE DECEMIRATE (PARTE STABILE+PARTE VARIABILE 33.28318

1,8.61,1,,54

a) PROGRESSIONI ORZZONTALI ANNI PRECEDENTI (ART.68 C.1 CCNL 2016-tB) COMPRENSIVA
PROGRESSIONE ORZZONTALE DEFIMTA NEL 2023 MA DEFINITTVA IN SEDE DI CCDI 2022(DAD2 AD3)

6.091.,39b) TNDENNTTA Dr COMPARTO QUOTA CARTCO FONDO (ART. 68 C.1 CCNL 2016-18)

24.702,93TOTALE

DATOATTO con le risorse varìno finanziati i istituti:

Per cui restano € 6.552,55 (31..255,48 - 24.702,93) DI PARTE STABILE ED € 2.028,00 DI PARTE

VARIABILE per il finanziamento degli altri istituti.

Allegato B

DESTINAZIONI RISORSE IMPORTO

33.283,48TOTALE R SORSE al netto PO

18.611,54
1) Differenziali Stipendiali (ex progressioni economiche in godimento)

2.350,002) Nuove progressioni economiche da attribuire

6.091,39
3) Indennità di comparto

4) lndennità condizioni di lavoro (art. 70-bis CCNL 2110512018, art.84bis

/Tcomma 4lett.d) CCNL

5) Compensi per specifiche responsabilità; (art. 7, comma 4, lett. f) - art. 84

ccNL)

6) lndennità difunzione personale della Polizia Locale (art. 97 CCNL
16.11.2022)

7) lndennità servizio esterno il personale della Polizia Locale (art. 100 del

ccNL 16.11.2022)

8) Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge (art. 68 c.2 lett. G

ccNL 2018)



9) Welfare integrativo (art. 82 CCNL 16 novembre 2022)

l) Risorse destinate alla performance ORGANIZZATIVA - finanziato dalle

risorse stabili
6.230,55

Residuo Parte stabile anno 2023 non utilizzato 0,00

TOTALE

ffi




